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Comunicato Sindacale

Nei giorni 10/11 e 24/25 febbraio le Organizzazioni Sindacali e i Rappresentanti del Servizio del personale si sono incontrati per un confronto serrato al fine di verificare la possibilità di addivenire ad una intesa che sanasse le diverse interpretazioni delle parti - Azienda/Sindacato – rispetto a temi estremamente importanti ed alla base del rinnovo del CIA BAPV (Sistema Incentivante e Sistema degli Inquadramenti). 

Verificata l’impraticabilità del percorso ma considerando l’arrivo del nuovo Amministratore Delegato, Rag. Montani, ed il periodo di forte riorganizzazione interna che ci attende, le OO.SS. hanno ritenuto di limitarsi a condividere con la Delegazione Aziendale un Verbale di Riunione  che “fotografa” le rispettive posizioni su molti argomenti (esodi, formazione, Sistema Incentivante, Sistema Premiante, Relazioni sindacali, Ordine di Servizio 241, ecc) rinviando, così, il confronto con il nuovo A.D.. Questo nel tentativo di mantenere le relazioni sindacali ancora attive e – ci auguriamo - costruttive.

Nei prossimi giorni, pertanto, auspichiamo che possa essere verificata, direttamente con il nuovo vertice dell’Azienda, la prosecuzione di un modello di relazioni sindacali che riconosca al Sindacato un ruolo di sviluppo aziendale. La stessa filosofia, cioè, che ha permesso la sottoscrizione del Patto per lo Sviluppo e che potrebbe essere alla base del Patto per la Trasformazione.

Una trasformazione che passerà attraverso la fusione per incorporazione, entro fine anno, di Interbanca e Tripla A per poi far nascere, tramite la divisionalizzazione delle attività per aree di business, una Holding e tre nuove Banche (retail, corporate e private). Con tutti i problemi che ci saranno ci riesce difficile immaginare che in questo scenario possa essere scientemente innescata una situazione di conflitto con i rappresentanti dei lavoratori.

E’ molto più semplice immaginare uno scenario come quello già vissuto durante le varie fusioni che hanno dato vita all’Antonveneta, permettendo di focalizzare le risorse e le energie unicamente all’individuazione ed alla soluzione dei vari problemi (organizzativi, gestionali, funzionali, informatici, ecc). Ma, come in tutte le cose che interessano più soggetti, la buona volontà da una parte sola non può bastare.

Pubblichiamo di seguito il verbale di riunione concordato con l’Azienda:

“VERBALE DI RIUNIONE

Il giorno  25 febbraio 2003                   

presso la Sede della BANCA ANTONVENETA, in Padova, p.tta Turati 2

sono presenti

Per le Organizzazioni Sindacali

FABI: Cosimo Torraco, Guido Fasano, Cesareo Galazzo, Vincenzo Giudice

FIBA/CISL:Gianni Chiodetto, Anna Maria Lunardon, Delia Canova, Vincenzo Viglietti

FISAC/CGIL:Pierluigi Del Pinto, Carlo Nicolini, Luisa Pavanello, Onelio Sbernini

SINDIRIGENTI: Guido Canetti, Elisabetta Giustiniani

SINFUB: Oreste Ferranti, Mario Calcagni

UIL C.A. Umberto Baldo, Valeriano Bolcato, Emanuele Percoco, Giorgio Donadel, Primo Di Saverio

Per la Banca

Ermanno Papette

Mariagrazia Berto

Lenart Bucar

Premesso che

Nei giorni 10, 11, 24 e 25 febbraio le delegazioni sindacali e aziendali si sono incontrate a più riprese per affrontare il complesso delle tematiche conseguenti all’applicazione degli accordi di rinnovo del CIA (3 gennaio 2002) nel comune intento di:

1. procedere alla verifica dello stato delle relazioni sindacali alla vigilia dell’insediamento del nuovo Amministratore Delegato, del rilascio del Piano Industriale e della conseguente riorganizzazione dell’Istituto;

2. definire temi, metodi e tempi del successivo percorso di confronto negoziale;

3. ribadire la necessità di ricercare le soluzioni idonee a garantire quel clima fondato sul coinvolgimento attivo e motivato del personale, su relazioni sindacali costruttive, sulla preventiva e costante ricerca del confronto con le Organizzazioni Sindacali posto a fondamento dell’Accordo Quadro per lo Sviluppo del 29 maggio 2001 ed adeguato ad affrontare la fase di trasformazione in atto.

Le parti concordano sull’opportunità di rappresentare al nuovo Amministratore Delegato, per una doverosa verifica di merito, quanto segue:

· esodi: in coerenza con i valori fondativi della Banca e con quanto convenuto negli Accordi di fusione della Banca Cattolica SpA, Banca Popolare Jonica SpA e Banca di Credito Popolare di Siracusa SpA, si ritiene di risolvere tale problematica esclusivamente attraverso l’attivazione di una procedura di esodo volontario evitando il ricorso a strumenti coercitivi;

· Offerta formativa di orientamento, motivazione, reinserimento professionale sia ai possibili destinatari dell’esodo volontario sia a quanti possono trovarsi nella condizione di veder modificata sostanzialmente la propria attività lavorativa per effetto della riorganizzazione in vista. Relativamente al Piano Formativo, per gli anni 2003 e 2004 la verifica prevista dal CCNL, dovrà svolgersi entro i primi giorni del mese di aprile.

· Applicazione delle intese relative al Sistema Inquadramentale: in sede di Commissione paritetica per la stesura del CIA – i cui lavori inizieranno il 5/3/2003 per terminare presumibilmente entro aprile 2003 – saranno congiuntamente verificate le problematiche emerse in sede di applicazione CIA al fine di dirimere le divergenze emerse dall’interpretazione aziendale sugli accordi stessi nell’intento di garantire i diritti soggettivi scongiurando, fin quanto possibile, i ricorsi dei singoli alla via giudiziale. Nel frattempo dovrà proseguire il confronto sulle nuove posizioni di lavoro;

· Verifica congiunta sull’O.di S. 241, al fine di verificare la conferma sul bipolarismo della Direzione Generale;

· Le Commissioni tecniche su Mobbing, Part-time e Trasferimenti attivi dovranno terminare i propri lavori di massima entro aprile 2003 e portare la discussione in ambito sindacale/politico subito dopo per gli eventuali accordi da sottoscrivere;

· Per quanto riguarda il sistema incentivante relativo al 2002 le parti si danno atto delle divergenze presenti: l’Azienda ribadisce la volontà già espressa dal Direttore Generale di procedere comunque ad una erogazione il cui importo globale andrebbe fissato attraverso una revisione della “griglia” limitando, anche, il numero dei beneficiari al fine di rendere “accettabile” l’importo erogato. Le Organizzazioni Sindacali, invece, ritengono ineludibile la difesa dei valori istitutivi del sistema stesso ed hanno proposto lo stanziamento di una cifra complessiva almeno pari a quanto già erogato lo scorso anno, concordando sulla necessità di rimettere ogni decisione al confronto con il vertice dell’Istituto prima di avviare ogni discussione sul Piano Industriale. Contemporaneamente dovranno essere verificate e sistemate le eventuali anomalie relative all’erogazione del sistema incentivante 2001.

· Comunicazione preventiva delle fasi di riorganizzazione;

· Scongiurare, fin quando possibile, controversie di natura collettiva in sede giudiziale;

· L’accordo sulle agibilità sindacali si ritiene rinnovato sino al 31.12.2003.”.

LE SEGRETERIE DI COORDINAMENTO UNITARIE

Padova, 27 febbraio 2003

